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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30. invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile, soprattutto nelle regioni colpite dalla siccità, incoraggiando l'uso dell'intelligenza artificiale e dei sensori per ottimizzare l'allocazione delle risorse, riducendo le perdite di acqua e i costi energetici per gli agricoltori; chiede inoltre di sostenere lo sviluppo e l'attuazione di soluzioni innovative quali il riutilizzo delle acque reflue trattate e le tecnologie di desalinizzazione adattate al settore agricolo; richiama l'attenzione sul fatto che molti sistemi di irrigazione esistenti sono obsoleti e inefficienti, causano perdite significative di acqua e devono essere sostituiti o modernizzati per garantire una gestione sostenibile delle risorse idriche nel contesto dei cambiamenti climatici;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità incentivi economici per la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile, come le tecnologie di irrigazione di precisione intelligenti, nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ottimizzare il consumo, consentendo una produttività costante e, al contempo, riducendo l'impronta idrica; sottolinea che, a parità di acqua prelevata da fonti idriche, dovrebbe essere consentita l'espansione della superficie irrigabile a quelle superfici che attualmente non beneficiano di questo servizio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica; invita la Commissione a investire in programmi di formazione per gli agricoltori al fine di garantire che possiedano le conoscenze e gli strumenti necessari per utilizzare le risorse idriche in modo efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica; ritiene che non si dovrebbero imporre agli agricoltori obiettivi di riutilizzo dell'acqua prima di aver verificato che sia disponibile acqua priva di residui farmaceutici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità l'inserimento di incentivi economici per la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ottimizzare il consumo, garantire produzione costante e, al contempo, ridurre l'impronta idrica;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zsuzsanna Borvendég</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica e a dare priorità alle forme di agricoltura che consentono di risparmiare acqua, compresa la gestione dei pascoli;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso di nuove tecnologie idriche a basso uso ed efficienti, come l'irrigazione a goccia, per ridurre l'impronta idrica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità la modernizzazione e la digitalizzazione dell'irrigazione sostenibile nonché l'uso dell'intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie idriche per ridurre l'impronta idrica;
	30.	invita la Commissione a includere tra le sue priorità lo sviluppo di tecnologie innovative, sistemi di irrigazione intelligenti e la digitalizzazione delle infrastrutture per ottimizzare l'uso dell'acqua;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere lo sviluppo di nuovi sistemi di irrigazione intelligenti nelle zone rurali attualmente prive di tali infrastrutture, in particolare nelle regioni interessate da un maggiore stress idrico, dalla desertificazione o da siccità stagionali; sottolinea la necessità di modelli di irrigazione resilienti ai cambiamenti climatici e basati sulla precisione, che ottimizzino l'uso dell'acqua e consentano una produttività agricola sostenibile, e ne chiede l'inclusione tra gli investimenti ammissibili nell'ambito dei piani strategici della PAC e dei pertinenti strumenti di coesione dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a consentire una gestione più sostenibile dei nutrienti, adottando rapidamente la proposta di autorizzazione all'uso dei fertilizzanti RENURE; chiede inoltre una revisione della direttiva sui nitrati per allinearla alle attuali evidenze scientifiche e alle migliori pratiche, consentendo agli agricoltori di fare un uso migliore delle fonti di nutrienti naturalmente disponibili, continuando nel contempo a tutelare la qualità dell'acqua;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, l'agricoltura rigenerativa e le procedure di riciclo integrato degli scarti delle lavorazioni agricole a favore di aziende impegnate nel business dell'upcycling degli scarti per start-up e PMI impegnate nella produzione di materie prime o prodotti finiti, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31. chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un sostegno mirato ed efficace agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE, promuovendo l'economia circolare, attraverso incentivi per il recupero della biomassa, dei rifiuti agricoli e dei co-prodotti, sostenendo l'autonomia energetica delle aziende agricole e riducendo la loro dipendenza da fattori esterni, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti come il digestato e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025; a tale riguardo, invita la Commissione a collaborare con gli Stati membri per adottare rapidamente la proposta volta a consentire l'uso dei fertilizzanti RENURE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; a tale proposito, invita la Commissione a presentare una valutazione d'impatto completa sull'obiettivo di produzione di biometano dell'UE per il settore agricolo e attende con interesse la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea, garantendo una gerarchia degli usi che ponga l'alimentazione al primo posto, l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dario Nardella, Stefano Bonaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas o i biocarburanti sostenibili conformi alla direttiva sulle energie rinnovabili, e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente e rigenerativo di tutte le risorse, compreso il riciclo e la fertilità del suolo, unitamente agli ambiziosi sforzi per ridurre la decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Norbert Lins</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti come il digestato e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, facendo notare che l'assorbimento del carbonio dipende da cicli idrologici funzionali1 bis; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;

	
	__________________

	
	1 bis Non è prevista un'attenzione esclusiva sulla riduzione delle emissioni di carbonio in quanto tale nella PAC, ma c'è ovviamente la necessità di un approvvigionamento idrico sufficiente per consentire l'assorbimento e lo stoccaggio del carbonio nei sistemi agricoli e forestali, da remunerare eventualmente nell'ambito dei programmi di sequestro del carbonio nei suoli agricoli in base alla carboniocoltura, per i quali gli agricoltori riceveranno pagamenti aggiuntivi al di fuori della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, concentrandosi al contempo sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori e ai silvicoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;
	31.	chiede un forte sostegno agli agricoltori dell'UE per incentivare l'economia circolare, privilegiando l'uso efficiente di tutte le risorse, anziché concentrarsi esclusivamente sulla decarbonizzazione; sottolinea l'importanza di integrare meglio l'economia circolare nella bioeconomia emergente, ottimizzando l'utilizzo di materie prime e prodotti secondari per generare sottoprodotti e nuove fonti energetiche come il biogas e rafforzare l'autonomia energetica dell'UE; attende con interesse, a tale proposito, la presentazione della strategia per la bioeconomia nel 2025;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	esorta la Commissione e gli Stati membri a incoraggiare e rafforzare l'integrazione dell'agricoltura e delle energie rinnovabili, riconoscendo il potenziale di questa sinergia per promuovere pratiche agricole sostenibili, potenziare la resilienza locale ai cambiamenti climatici, rafforzare l'economia circolare, compresa la gestione dei rifiuti alimentari, e migliorare la ritenzione idrica e la salute del suolo, sostenendo nel contempo i redditi degli agricoltori; invita inoltre la Commissione a chiarire le disposizioni della politica agricola comune per un migliore allineamento e una maggiore compatibilità delle fonti energetiche rinnovabili e sostenibili, come l'agrisolare e il biogas, con le attività agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	sottolinea che l'onere della decarbonizzazione dell'agricoltura non deve ricadere esclusivamente sugli agricoltori e chiede un approccio globale alla catena di approvvigionamento che sostenga, incentivi e ricompensi l'adozione di soluzioni a basse emissioni di carbonio a livello di azienda agricola; a tal proposito, ribadisce la necessità di un bilancio forte per la PAC, che garantisca finanziamenti sufficienti per l'azione a favore del clima, consentendo agli agricoltori di ridurre ulteriormente le emissioni di gas a effetto serra mantenendo la loro competitività;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	invita la Commissione a sviluppare approcci politici specifici per coltura e settore nell'ambito della PAC-post 2027, sulla base delle distinte caratteristiche biofisiche, economiche e ambientali dei diversi sistemi di produzione in tutta l'Unione; sottolinea l'importanza di riconoscere la peculiarità dell'agricoltura europea, che comprende l'orticoltura in serre chiuse, le colture permanenti e i sistemi di allevamento intensivo come l'allevamento suino, nell'elaborazione delle misure di sostegno, dei requisiti normativi e delle strategie di innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	sottolinea l'importanza strategica di incoraggiare la produzione e la trasformazione locali, in particolare nelle zone soggette a spopolamento o declino economico; sottolinea che i sistemi alimentari locali creano valore a livello locale, riducono le emissioni legate ai trasporti e migliorano la resilienza delle catene di approvvigionamento; sottolinea inoltre che il sostegno alla diversificazione delle colture rafforza la biodiversità, migliora la salute del suolo e riduce la vulnerabilità agli organismi nocivi e alle malattie, tutti elementi necessari per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la stabilità del sistema alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	chiede di fissare lo 0,5 % di idrocarburi totali (THC) come soglia massima per la registrazione delle varietà di canapa nell'UE, distinguendo così chiaramente la canapa dalle altre varietà di cannabis; osserva che ciò armonizzerebbe le definizioni nazionali, amplierebbe il pool genetico di semi di canapa riconosciuti e incoraggerebbe la selezione di nuove varietà multiuso che sono più resistenti ai cambiamenti climatici, il tutto mantenendo bassi livelli di THC e garantendo chiarezza per agricoltori, regolatori e consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	invita la Commissione a rivedere gli incentivi finanziari e normativi per la produzione di biogas e biometano dal concime animale che mantengono o ampliano la produzione zootecnica industriale su larga scala, consapevoli che una riduzione della produzione è essenziale per conseguire gli obiettivi ambientali e di salute pubblica dell'UE e mantenere il riscaldamento globale al di sotto della soglia di 1,5°, nonché proteggere la diversità dei piccoli produttori nelle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	sottolinea che l'attuale direttiva sui nitrati dovrebbe essere rivista, in quanto determinate disposizioni obsolete promuovono l'uso di fertilizzanti artificiali anziché di concime organico; chiede un riesame urgente, entro la fine di quest'anno, della direttiva sui nitrati e la sua revisione al fine di promuovere una gestione dei nutrienti circolare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann, Lena Düpont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	sottolinea la necessità di un approccio olistico per decarbonizzare l'agricoltura e sollecita incoraggiamenti e i giusti incentivi, quali ad esempio finanziamenti sufficienti per gli agricoltori, al fine di adottare soluzioni e pratiche che riducano l'impronta di carbonio delle colture pur rimanendo competitivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 quater.	chiede l'agevolazione dello scambio strutturato di conoscenze e della cooperazione tra sistemi di produzione comparabili in tutti gli Stati membri, al fine di sostenere l'apprendimento reciproco, gestire le sfide specifiche delle regioni, come quelle affrontate dalle zone di produzione intensiva, e accelerare le transizioni sostenibili adattate alle realtà specifiche di ciascun settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 quinquies.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare rapidamente la proposta che consente l'uso dei fertilizzanti RENURE nell'ambito della direttiva sui nitrati; chiede inoltre una revisione più ampia della direttiva per allinearne le disposizioni alle attuali conoscenze scientifiche e alle migliori pratiche disponibili, al fine di consentire agli agricoltori di ridurre la dipendenza dai fertilizzanti sintetici, chiudere i cicli dei nutrienti e accelerare la transizione verso sistemi di gestione dei nutrienti più circolari e sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 sexies.	invita la Commissione a sviluppare una strategia globale di recupero dei nutrienti lungo tutta la filiera agroalimentare, con un sostegno specifico all'innovazione nella separazione, nel trattamento e nel riutilizzo dei nutrienti provenienti dai flussi di rifiuti della trasformazione alimentare, della vendita al dettaglio e dei consumatori; incoraggia la creazione di norme e incentivi per consentire un uso sicuro ed efficace di tali fonti secondarie di nutrienti in agricoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi; sottolinea, in tale contesto, la necessità di istituire una garanzia europea di riassicurazione agricola, sostenuta dal bilancio dell'Unione europea, con l'obiettivo di ridurre il rischio sistemico associato agli eventi climatici sempre più intensi e frequenti; ritiene che tale garanzia europea renderebbe l'assicurazione più accessibile e finanziariamente sostenibile per gli agricoltori, garantendo una maggiore copertura ed evitando disparità tra gli Stati membri; sottolinea che, attualmente, la mancanza di offerte interessanti nel mercato delle assicurazioni agricole, a causa della notevole imprevedibilità e intensità dei rischi climatici, compromette gravemente la protezione del reddito e la stabilità delle aziende agricole; sostiene pertanto che l'UE dovrebbe svolgere un ruolo attivo nell'istituzione di un meccanismo comune di riassicurazione che contribuisca alla coesione del mercato interno, promuova la solidarietà tra le regioni e aumenti la resilienza del settore agricolo europeo agli shock esterni.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno finanziario alle assicurazioni agricole, ai fondi comuni di investimento e allo strumento di stabilizzazione del reddito per affrontare eventi meteorologici, sanitari e di mercato estremi e imprevedibili; chiede inoltre lo sviluppo di un quadro integrato di gestione dei rischi climatici che includa investimenti nella prevenzione, pianificazione dell'adattamento, sistemi di allarme rapido, fondi comuni di investimento e investimenti a livello di azienda agricola nelle infrastrutture di resilienza, al fine di rafforzare la capacità a lungo termine delle aziende agricole di anticipare, assorbire e riprendersi dagli shock legati al clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC post-2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare i rischi climatici ordinari e ricorrendo alla solidarietà nazionale ed europea per i rischi catastrofici legati a eventi meteorologici estremi; ritiene che, per i rischi legati alle fluttuazioni dei mercati, le assicurazioni siano raramente disponibili, poco efficaci e molto costose e che sia opportuno preferire una migliore organizzazione collettiva degli agricoltori e misure di gestione delle crisi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi, garantendo che siano le aziende agricole a beneficiarne e non le compagnie assicurative, e assicurando che le aziende agricole che beneficiano di tali assicurazioni debbano fornire un livello minimo di prevenzione attraverso la diversificazione e la partecipazione a regimi ecologici o a misure agro-climatico-ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Bonaccini, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno a tutti gli strumenti di gestione dei rischi, comprese le assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi; sottolinea la necessità di una migliore attuazione dei fondi comuni di investimento, in particolare per far fronte alle epizoozie e fitopatie, e dello strumento di stabilizzazione del reddito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi, dando alle cooperative, alle organizzazioni di produttori e alle associazioni di organizzazioni di produttori la possibilità di gestire strumenti economici e strumenti di gestione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole e ai fondi comuni di investimento per affrontare eventi meteorologici estremi; sottolinea che tali misure dovrebbero aggiungersi agli strumenti di gestione del mercato esistenti e non dovrebbero compromettere i regimi nazionali esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC post-2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi e istituendo un meccanismo di incentivazione, a livello dell'UE, dei sistemi nazionali di assicurazioni agricole in casi particolarmente gravi;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno finanziario alle assicurazioni agricole, ai fondi comuni di investimento, agli strumenti di stabilizzazione del reddito (IST), per affrontare eventi meteorologici, sanitari e di mercato estremi e imprevedibili;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno finanziario alle assicurazioni agricole, ai fondi comuni di investimento e allo strumento di stabilizzazione del reddito per affrontare eventi meteorologici, sanitari e di mercato estremi e imprevedibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno finanziario alle assicurazioni agricole, ai fondi comuni di investimento e allo strumento di stabilizzazione del reddito per affrontare eventi meteorologici, sanitari e di mercato estremi e imprevedibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare l'adozione di strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi; osserva la necessità di garantire che siano gli agricoltori e non solo le compagnie di assicurazione a beneficiarne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi per quelle aziende agricole che mostrano un livello minimo di misure per prevenire i cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Barry Cowen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio e a rivedere la riserva per le crisi nel settore agricolo della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi e le malattie degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;
	32.	invita la Commissione a rafforzare gli strumenti volontari di gestione del rischio della PAC-post 2027, aumentando il sostegno alle assicurazioni agricole per affrontare eventi meteorologici estremi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	osserva l'efficace combinazione di strumenti di gestione del rischio (assicurazione e fondi comuni) con l'adattamento delle pratiche agricole, come l'introduzione della difesa integrata 1 bis o le misure di resilienza climatica/idrica, per coprire i rischi finanziari; invita gli Stati membri a utilizzare in primo luogo gli strumenti di gestione del rischio attualmente sottoutilizzati e a farlo in modo più efficace in tali combinazioni;

	
	__________________

	
	1 bis La difesa integrata (rotazione quadriennale delle colture) insieme ai fondi comuni di investimento hanno permesso agli agricoltori di sostituire le monocolture di mais, ponendo fine all'uso dei neonicotinoidi nella regione Veneto, in Italia (Apenet, Veneto Agricoltura) https://www.researchgate.net/publication/311424479_Difesa_integrata_del_mais_Come_applicarla_in_campo. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	sottolinea in particolare che un'assicurazione contro i fenomeni atmosferici che offre una vasta copertura dovrebbe fornire agli agricoltori una maggiore sicurezza; sottolinea che occorre garantire certezza per quanto riguarda la sovvenzione dei premi assicurativi e le condizioni di polizza applicabili e che non dovrebbe accadere che tale sovvenzione promessa agli agricoltori sia ridotta durante la loro partecipazione;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	chiede la creazione di un meccanismo europeo di assicurazione pubblica, mutualistica e solidale al fine di sostenere meglio gli agricoltori di fronte ai crescenti rischi climatici; sottolinea la necessità di un'attivazione automatica in caso di calamità naturale, garantendo una protezione rapida e accessibile a tutte le aziende agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Bonaccini, Dario Nardella</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	chiede l'istituzione di un fondo basato su indici, complementare agli strumenti esistenti di gestione del rischio, al fine di emettere obbligazioni sui mercati finanziari e di intervenire in caso di eventi catastrofici con soglie di danno superiori a quelle normalmente coperte dal mercato assicurativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	osserva che, a causa dei limiti di bilancio, gli Stati membri sono attualmente tenuti a garantire che i beneficiari di tali regimi assicurativi adottino anche le necessarie misure di prevenzione dei rischi, tra cui l'adattamento ai cambiamenti climatici, ad esempio la diversificazione e la partecipazione ai regimi ecologici e alle misure agro-climatico-ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello di politica agricola comune reincentrato sulla produzione alimentare, che ritorni alle sue origini come funzione strategica dell'agricoltura europea, riconoscendola al contempo quale pilastro essenziale della sicurezza e della difesa, della sovranità e della stabilità dell'Unione europea; sostiene che la bioeconomia può contribuire ad aumentare i redditi degli agricoltori e a creare nuove opportunità economiche e occupazionali, purché sia coordinata con gli obiettivi di produzione del settore; riconosce che i servizi ecosistemici forniti dall'agricoltura, come il mantenimento della biodiversità, la gestione sostenibile del suolo o l'eliminazione del carbonio, pur essendo importanti, non dovrebbero compromettere la competitività o la funzione di produzione alimentare essenziale del settore; ritiene pertanto che tali funzioni di interesse pubblico dovrebbero, qualora non siano remunerate dal mercato, essere sostenute da adeguati strumenti finanziari al di fuori dell'ambito centrale della PAC, in particolare attraverso fondi specifici per l'ambiente o il clima, garantendo che la politica agricola rimanga incentrata sulla produzione alimentare, sulla redditività economica delle aziende agricole e sul soddisfacimento delle esigenze alimentari della popolazione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio; invita inoltre la Commissione a riconoscere, nella prossima revisione della strategia dell'UE per la bioeconomia, l'importanza della produzione interna di fonti energetiche rinnovabili come il biogas sostenibile e i biocarburanti quale parte integrante di una bioeconomia circolare virtuosa e leva incisiva per stimolare le fonti di reddito per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dario Nardella, Stefano Bonaccini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; invita inoltre la Commissione a riconoscere, nella prossima revisione della strategia dell'UE per la bioeconomia, l'importanza della produzione interna di fonti energetiche rinnovabili come il biogas sostenibile e i biocarburanti quale parte integrante di una bioeconomia circolare virtuosa e leva incisiva per stimolare le fonti di reddito per gli agricoltori; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro, dando priorità a una gerarchia degli usi a partire dall'alimentazione; chiede l'introduzione di una maggiore flessibilità nella politica dei biocarburanti al fine di sospenderne, parzialmente o totalmente, la produzione in caso di impennata dei prezzi, prevedendo al contempo un indennizzo per gli industriali a fronte delle perdite di attività subite; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio; sottolinea l'importanza di promuovere, incentivare e ricompensare il sequestro del carbonio nei suoli; ricorda l'importanza delle soluzioni ispirate alla natura, ad esempio l'agrosilvicoltura, l'agroecologia, l'ecosistema e la paludicoltura per aumentare i pozzi naturali di assorbimento del carbonio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di evidenziare e incrementare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio, compresa la produzione di sottoprodotti, come il digestato, utilizzabili come fertilizzanti organici in grado di ridurre la dipendenza dalle importazioni di fertilizzanti chimici, generando valore aggiunto per gli agricoltori e per l'intera filiera agroalimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di rafforzare le funzioni ecosistemiche incentivando sistemi di allevamento di bestiame sostenibili basati su seminativi, agrosilvicoltura e pascoli, con fattori di produzione esterni più bassi e quindi costi di produzione inferiori, in quanto possono concorrere a garantire cicli virtuosi di carbonio, acqua e nutrienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello di agricoltura basato sulle colture vegetali quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;
	33.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato, tra le varie possibilità, sulla bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare i redditi degli agricoltori e di creare nuovi posti di lavoro; chiede inoltre di incentivare il ruolo dei servizi ecosistemici forniti dall'allevamento di bestiame, in quanto possono concorrere a garantire un ciclo virtuoso del carbonio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	chiede di rafforzare, nell'ambito della PAC, il sostegno alla creazione, allo sviluppo e alla strutturazione di cooperative locali agricole e alimentari integrate, che garantiscano collegamenti diretti tra produttori, trasformatori, distributori e consumatori a livello territoriale; sottolinea che tali modelli cooperativi promuovono la rilocalizzazione dei sistemi alimentari, una migliore remunerazione per gli agricoltori e una transizione verso pratiche più resilienti, rispondendo al contempo alle esigenze dei cittadini in termini di qualità, tracciabilità e sovranità alimentare; chiede che la PAC sostenga più attivamente tali iniziative attraverso programmi di sviluppo rurale, misure di cooperazione e regimi di sostegno agli investimenti collettivi;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere lo sviluppo di ecosistemi europei dell'innovazione e di poli di start-up rurali nell'ambito della PAC-post 2027 e strategie di sviluppo rurale, in particolare nelle zone meno favorite e spopolate; sottolinea la necessità di mobilitare i fondi della PAC in sinergia con programmi dell'UE quali Orizzonte Europa, InvestEU, il programma per il mercato unico e gli strumenti della politica di coesione, compresi il FESR e il FSE+, al fine di promuovere l'imprenditorialità locale, generare posti di lavoro di alta qualità e creare un ambiente favorevole per attrarre e trattenere persone altamente qualificate nelle comunità rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	invita la Commissione a passare da un approccio generico basato sui fattori di produzione nell'ambito della direttiva sui nitrati a un quadro orientato ai risultati (basato sul rischio) incentrato sulla riduzione delle eccedenze di azoto; sostiene l'introduzione di obiettivi operativi per perdite accettabili di nutrienti, consentendo una maggiore flessibilità per gli agricoltori nelle zone a basso rischio, introducendo nel contempo norme più rigorose nelle zone inquinate o sensibili alla lisciviazione; sottolinea che tale approccio su misura incentiverebbe meglio le misure specifiche per le aziende agricole, migliorerebbe l'efficienza nell'uso dei nutrienti e aumenterebbe l'efficacia ambientale della direttiva sui nitrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	sottolinea le potenzialità dell'allevamento ovino e delle fibre naturali ottenute dagli animali per migliorare la redditività economica del settore, contribuendo nel contempo alla competitività europea e alla transizione verde; invita la Commissione a sfruttare l'innovazione e la tecnologia per rilanciare la produzione di fibre di lana nell'UE e ricostruire le infrastrutture necessarie per la raccolta e la lavorazione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	sottolinea che preservare la diversità dei paesaggi colturali europei non è solo una questione di importanza ecologica e turistica, ma anche un caposaldo dell'identità regionale e della resilienza rurale a lungo termine; chiede pertanto il loro riconoscimento esplicito e l'integrazione della loro salvaguardia come obiettivo strategico nell'ambito della PAC-post 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elsi Katainen, Benoit Cassart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	ricorda che eventuali nuove fonti di reddito per gli agricoltori, pianificate e proposte dalla Commissione, devono essere create in modo da non portare a un aumento del carico di lavoro, in particolare a livello di azienda agricola;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere attivamente lo sviluppo di poli di start-up rurali e di ecosistemi imprenditoriali nel quadro degli obiettivi di sviluppo rurale della PAC e in coordinamento con le iniziative degli ecosistemi europei dell'innovazione nell'ambito di Orizzonte Europa; sottolinea l'importanza di strumenti finanziari su misura, incubatori di imprese, reti di tutoraggio e infrastrutture di innovazione per stimolare l'imprenditorialità rurale, attrarre persone qualificate e sbloccare il potenziale di innovazione delle regioni meno sviluppate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	soppresso


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che l'Europa è il continente che si sta riscaldando più rapidamente al mondo e che abbiamo l'opportunità unica e l'obbligo di garantire la produzione alimentare mentre disponiamo ancora di un approvvigionamento idrico per poterci adattare, ad esempio impiantando nuove piantagioni agroforestali; sottolinea che tutte le regioni, ma in particolare il bacino mediterraneo, sono vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, le alluvioni, gli incendi e la desertificazione, la salinizzazione delle falde acquifere, l'abbassamento della superficie freatica, l'aumento degli attacchi degli organismi nocivi e la sensibilità alle malattie, ecc., e che pertanto gli agricoltori devono essere aiutati ad adattare le loro attività ai cambiamenti climatici e ad altre sfide climatiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34. insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee e orientali dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento; ritiene, a tale proposito, essenziale che il sostegno agli agricoltori sia differenziato e adattato alle caratteristiche di ciascuna zona e ai rischi specifici, attraverso pacchetti di aiuti che prevengano e mitighino gli effetti negativi dei cambiamenti climatici e contribuiscano a una gestione efficiente di eventuali danni;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elsi Katainen, Benoit Cassart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che l'impatto dei cambiamenti climatici varia molto tra Stati membri e che gli agricoltori devono far fronte a problemi quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, ma anche i nuovi organismi nocivi e fitopatie. Sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento, e dunque investimenti per la ricerca, l'innovazione e nuove soluzioni unitamente a servizi di consulenza per le aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento; sottolinea che è necessario fornire un supporto completo alle comunità rurali e alle autorità locali per raggiungere questi obiettivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee e ultraperiferiche dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi, la desertificazione e lo spopolamento, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Francisco José Millán Mon, Susana Solís Pérez, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che le regioni del sud dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, le inondazioni, le piogge persistenti, gli incendi forestali e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee e quelle dell'Europa centrale e orientale dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto gli agricoltori di queste regioni devono ricevere maggiori incentivi per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione; ritiene inoltre che i maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento debbano essere oggetto di un accompagnamento specifico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	insiste sul fatto che le regioni mediterranee dell'UE sono maggiormente vulnerabili all'impatto dei cambiamenti climatici, quali la siccità, gli incendi e la desertificazione, e che pertanto sono necessari maggiori sforzi da parte degli agricoltori di queste regioni per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;
	34.	insiste sul fatto che ogni regione dell'UE è colpita dalle conseguenze dei cambiamenti climatici in modo peculiare, e che pertanto sono necessari misure e strumenti di sostegno mirati per gli agricoltori al fine di compiere maggiori sforzi per adattare le loro attività a un ambiente in mutamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	sottolinea che le regioni frontaliere nella parte orientale dell'UE, come la Polonia orientale, la Romania e i paesi baltici, sono particolarmente esposte alle conseguenze negative della guerra in Ucraina, dovendo far fronte a un calo degli investimenti, all'incertezza a livello di sviluppo e a gravi sfide sociali ed economiche; osserva che, per far fronte a tali sfide, nell'ambito della PAC dovrebbe essere istituito uno strumento di investimento specifico destinato alle regioni frontaliere vulnerabili; osserva che dovrebbe fornire un sostegno su misura agli agricoltori, ai trasformatori, alle società di logistica e alle microimprese per stabilizzare la produzione, incoraggiare gli investimenti locali, rafforzare le catene di approvvigionamento e stimolare lo sviluppo economico rurale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare; ritiene che occorra fissare obiettivi quantificabili in relazione a un anno di riferimento per monitorare i progressi; chiede alla Commissione di adoperarsi, in particolare mediante attività di monitoraggio e misurazione, per limitare lo spreco alimentare che si verifica a livello della produzione primaria e nelle prime fasi della catena di approvvigionamento, compresi i casi in cui i prodotti non vengono raccolti o vengono reintrodotti nei campi; chiede di individuare le pratiche commerciali e i cambiamenti politici necessari per prevenire tale spreco alimentare; sottolinea che i piani strategici della PAC dovrebbero comprendere azioni volte a prevenire le perdite e gli sprechi alimentari a livello di azienda agricola, fra cui il sostegno allo sviluppo di filiere alimentari corte, che riducano i rischi di generare rifiuti alimentari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35. incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente, innovativo ed economico delle risorse e dei materiali, sostenendo misure per prevenire gli sprechi alimentari a livello di azienda agricola e convertendo le eccedenze in prodotti a valore aggiunto, come biocarburanti o mangimi per animali, all'interno delle filiere corte, e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare, nonché promuovendo misure relative agli sprechi prima del consumo, come i conservanti naturali a base biologica che prolungano la durata di conservazione dei prodotti alimentari;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari lungo la filiera agroalimentare, compreso il 10 %1 bis nella fase di produzione agricola, in primo luogo riducendo al minimo la perdita di cibo commestibile in campo, quando non viene raccolto,1 ter e in secondo luogo garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando la crescita e la salute degli animali e delle piante per scongiurare le perdite alimentari causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;

	
	__________________

	
	1 bis Fonte: Eurostat (2023) (codice dati online: env_wasfw); Dati del 2020 in https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC133967, cfr. figura 1.

	
	1 ter A causa delle norme di commercializzazione, delle variazioni della domanda di mercato o delle limitazioni contrattuali, che causano circa la metà delle perdite in campo. Blanke 2015, Agricolture 2015, 5(3), 389-399; https://doi.org/10.3390/agriculture5030389. Solo vegetali: un terzo delle colture rimane in campo (30 % in media per i vegetali, 40 % per le patate) (Fig.4).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare, con particolare attenzione allo spreco alimentare a maggiore impronta ambientale, come le proteine animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare promuovendo la sostenibilità dei sistemi alimentari e contribuendo all'uso più efficiente delle risorse, valorizzando gli alimenti prodotti e riconoscendo lo sforzo necessario per ottenerli;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti o dall'inadempienza dei contratti da parte degli acquirenti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo le perdite e gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali, rinsaldando il ruolo degli agricoltori lungo le filiere alimentari e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo le perdite e gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali, rinsaldando il ruolo degli agricoltori lungo le filiere alimentari e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali e rafforzando le misure nel settore della sanità animale e vegetale per scongiurare le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure a trasformare tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;
	35.	incoraggia a ridurre al minimo gli sprechi alimentari nella filiera agroalimentare, anche in agricoltura, garantendo l'uso efficiente e sostenibile delle risorse e dei materiali nonché delle misure nel settore della sanità animale e vegetale scongiurando le perdite alimentari nelle campagne causate da malattie o parassiti, oppure trasformando tali sprechi in sottoprodotti che stimolino l'economia circolare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	osserva, per quanto riguarda la riduzione delle perdite di raccolto dovute agli organismi nocivi, che l'impiego di taluni metodi di produzione integrata o di controllo agronomico o biologico 1 bis apporterà anche benefici collaterali alla resilienza e alla produttività complessive dei sistemi agricoli, oltre al controllo degli organismi nocivi 1 ter, soprattutto in caso di shock meteorologici o climatici estremi; chiede pertanto calcoli costi-benefici completi, il loro inserimento nei piani strategici, regimi di incentivi generosi e l'inclusione nelle informazioni fornite tramite servizi di consulenza ed estensione indipendenti; 

	
	__________________

	
	1 bis Come la rotazione, le strisce fiorite per attirare gli impollinatori e i predatori di parassiti, la sottosemina, l'intercoltura, la coltura intercalare o la copertura colturale.

	
	1 ter I benefici collaterali includono il miglioramento della qualità e della salute del suolo, l'acquisizione e la ritenzione di acqua e nutrienti, la diminuzione dell'erosione del terreno, ecc. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	invita la Commissione a esaminare le opzioni per una maggiore flessibilità nella riassegnazione e nell'adattamento delle zone Natura 2000, al fine di consentire la creazione di zone naturali più ampie e più funzionali dal punto di vista ecologico che meglio sostengano la biodiversità; sottolinea che tale flessibilità dovrebbe anche ridurre gli inutili conflitti tra gli obiettivi di conservazione e le attività agricole e promuovere approcci più cooperativi a livello paesaggistico per quanto concerne l'uso del suolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	riconosce i notevoli sforzi intrapresi dagli agricoltori per migliorare la qualità dell'acqua e sottolinea la necessità di tempistiche adeguate per consentire una valutazione accurata degli effetti di tali misure nell'ambito della direttiva quadro sulle acque e della direttiva sui nitrati; ricorda la necessità che tali provvedimenti legislativi dispongano di finanziamenti adeguati che non dipendano da altre politiche, come la PAC, al fine di conseguire i propri obiettivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	invita la Commissione ad attuare il principio "Nessun divieto senza una soluzione alternativa"; sottolinea che non si dovrebbero vietare sostanze fitosanitarie senza disporre di alternative valide, efficaci e accessibili che consentano di mantenere la produzione agricola in modo sostenibile e sicuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 ter.	invita la Commissione a sviluppare una strategia globale di recupero dei nutrienti lungo tutta la filiera agroalimentare, con un sostegno specifico all'innovazione nella separazione, nel trattamento e nel riutilizzo dei nutrienti provenienti dalla trasformazione alimentare, ad esempio come flussi circolari per la zootecnia, nonché dai flussi di rifiuti provenienti dalla vendita al dettaglio e dai consumatori; incoraggia la creazione di norme e incentivi per consentire l'uso sicuro ed efficace di queste fonti secondarie di nutrienti in agricoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 quater.	invita la Commissione a riconoscere il ruolo strategico dei prati permanenti nel mantenimento della salute del suolo, della biodiversità e del sequestro del carbonio, in particolare in regioni come i Paesi Bassi, dove i prati sono strettamente legati all'allevamento; sottolinea che, senza il pascolo attivo e l'uso di foraggio da parte del bestiame, gran parte di questi prati sarebbe convertita, ove possibile, in seminativi, con conseguenti maggiori pressioni ambientali; sottolinea che il mantenimento dei pascoli attraverso l'allevamento di ruminanti è considerato dalla FAO un uso efficiente dei terreni marginali e un percorso chiave per la produzione sostenibile di proteine animali in Europa;1 quinvicies

	
	__________________

	
	1 quinvicies FAO. 2023. "Pathways towards lower emissions – A global assessment of the greenhouse gas emissions and mitigation options from livestock agri-food systems" (Percorsi verso una riduzione delle emissioni – Una valutazione globale delle emissioni di gas a effetto serra e delle opzioni di mitigazione dei sistemi agroalimentari zootecnici). Roma, https://doi.org/10.4060/cc9029en.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 quinquies.	chiede l'istituzione immediata di un piano di emergenza europeo per la successione delle aziende agricole, unitamente a un solido sostegno, alla formazione e all'aiuto finanziario per i giovani agricoltori durante i trasferimenti di imprese e il rimborso dei prestiti, al fine di garantire un settore agricolo sostenibile e dinamico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un settore attraente per le nuove generazioni
	Un settore attraente per le nuove generazioni e le donne


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un settore attraente per le nuove generazioni
	Un settore attraente per le donne e le nuove generazioni


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Un settore attraente per le nuove generazioni
	Un settore attraente per le nuove generazioni e le donne


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC; sostiene che il ricambio generazionale dovrebbe essere accompagnato da misure strutturali che migliorino l'attrattiva del settore, in particolare per quanto riguarda l'innovazione, l'informatizzazione e la digitalizzazione, l'accesso ai terreni e al credito, redditi equi e la qualità della vita nelle zone rurali, a partire dalle infrastrutture necessarie per consentire agli agricoltori di stabilirsi e sviluppare le aziende agricole, ma anche promuovendo il valore sociale e comunitario della professione agricola, garantendo che i giovani agricoltori abbiano reali opportunità di costruire carriere praticabili e sostenibili;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36. ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per il futuro dell'agricoltura europea e per preservare o migliorare la struttura socioeconomica delle zone rurali; sottolinea la necessità di un approccio integrato che combini sostegno finanziario, accesso ai terreni, riduzione della burocrazia e formazione professionale; la gestione efficace del ricambio generazionale comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori formati nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri; ritiene che per la sostenibilità a lungo termine di una nuova impresa sia essenziale che i giovani agricoltori non siano incoraggiati a contrarre debiti insostenibili per istituire nuove imprese, e che qualsiasi nuovo impegno finanziario assunto sia sottoposto a prove di stress in caso di flessione del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la garanzia di mercati equi per prospettive attraenti con redditi equi basati sulla vendita dei prodotti agricoli e, inoltre, la mobilitazione e la destinazione efficace di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari (non in base alla superficie come avviene in Francia, Lussemburgo e Paesi Bassi) ai giovani e nuovi agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la garanzia di un reddito equo per gli agricoltori, basato sulla fornitura di beni pubblici e prezzi equi per i prodotti agricoli, facilitando l'accesso ai terreni, oltre che mobilitando e destinando efficacemente tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani e nuovi agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutare questi giovani e nuovi agricoltori a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari1 bis ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC; chiede la piena ed efficace attuazione della condizionalità sociale e ricorda l'importanza di posti di lavoro di qualità al fine di attrarre e trattenere meglio i lavoratori agricoli;

	
	__________________

	
	1 bis Integrazioni per azienda agricola, non in base alla superficie (come per la Francia, il Lussemburgo e i Paesi Bassi).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC; sottolinea che tali strumenti dovrebbero includere prestiti per la resilienza ai cambiamenti climatici, sovvenzioni per strumenti di agricoltura di precisione e servizi di consulenza per conseguire la redditività a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	36. ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure, tra cui un maggiore sostegno agli investimenti e aiuti all'insediamento, per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro, provvedimenti che sono entrambi obbligatori per gli Stati membri, oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;
	36.	ricorda che garantire il ricambio generazionale è una sfida per l'agricoltura negli Stati membri, che comporterà la mobilitazione di tutte le risorse finanziarie della PAC, tra cui i pagamenti supplementari ai giovani agricoltori professionisti nel primo pilastro e le misure per aiutarli a costituire le loro imprese nel secondo pilastro oltre al sostegno di nuovi strumenti finanziari al di fuori della PAC;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	ritiene che l'invecchiamento della popolazione agricola e la concentrazione dei terreni siano il risultato della scarsa redditività delle aziende agricole in considerazione degli ingenti capitali da mobilitare e dei maggiori rischi derivanti dal moltiplicarsi delle crisi e dall'aumento della volatilità dei prezzi dei prodotti e dei fattori produttivi; sottolinea che gli aiuti diretti per superficie aumentano la concorrenza tra gli agricoltori per l'accesso ai terreni agricoli e incrementano artificialmente il prezzo dei terreni e delle aziende agricole; incoraggia a ridurre significativamente la quota del budget della PAC destinata agli aiuti diretti per superficie e a rendere obbligatori la degressività e il plafonamento al fine di ridurre gli effetti di capitalizzazione degli aiuti diretti per superficie sui prezzi dei terreni e delle aziende agricole e di subordinare più strettamente il sostegno al numero di posti di lavoro nelle aziende agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	considerando che vi è una grave carenza di giovani nel settore agricolo, che minaccia la sostenibilità e la continuità delle aziende agricole in molte regioni dell'Unione e che la transizione generazionale è ritardata da barriere economiche, amministrative e sociali e che l'attuale limite di età per i programmi destinati ai giovani agricoltori non riflette adeguatamente le realtà demografiche e del mercato del lavoro, chiede che l'ammissibilità al sostegno per i giovani agricoltori sia estesa all'età di 45 anni, al fine di incoraggiare un maggior numero di persone ad affermarsi nel settore agricolo, anche attraverso la riqualificazione, e stimolare la rigenerazione sociale ed economica delle zone rurali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	sottolinea la necessità che il settore privato riconosca l'importanza del ricambio generazionale per la società nel suo complesso e inizi a premiare coloro che accedono alla professione; incoraggia i rivenditori al dettaglio e i trasformatori, attraverso accordi di acquisto preferenziali, a fornire incentivi economici ai giovani agricoltori, in particolare a quelli che adottano pratiche agricole nuove e innovative; sottolinea la possibilità per le banche di fornire strumenti finanziari su misura rivolti ai nuovi operatori agricoli e la possibilità per il settore privato nel suo complesso di creare fondi per l'innovazione che sostengano i giovani agricoltori nell'adozione di nuove tecnologie e promuovano migliori risultati in ambito ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	sottolinea che la redditività a lungo termine delle attività agricole è la condizione primaria per il ricambio generazionale e l'attrattività del settore agricolo per i giovani; sottolinea che le misure di sostegno per i giovani agricoltori devono essere accompagnate da politiche che garantiscano rendimenti di mercato equi, rafforzino la posizione dei produttori nella catena del valore e promuovano l'accesso a terreni di qualità, contratti sicuri e modelli imprenditoriali sostenibili in grado di generare un reddito stabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un maggiore allineamento tra la PAC-post 2027 e le iniziative a favore dell'occupazione giovanile, in particolare la garanzia per i giovani, al fine di creare opportunità di occupazione, apprendistato e formazione su misura per i giovani nei settori rurale e agricolo; sottolinea che tale allineamento dovrebbe rispecchiarsi nei piani strategici nazionali della PAC e dovrebbe essere sostenuto attraverso un uso coordinato della PAC, del FSE+ e dei programmi nazionali per l'occupazione giovanile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	osserva che, al fine di garantire il ricambio generazionale e una solida base agricola europea, dovrebbe essere introdotto un terzo pilastro della PAC, dedicato al sostegno dei nuovi operatori e dei giovani agricoltori che desiderano rilevare un'azienda agricola esistente, con l'obiettivo di fornire assistenza amministrativa e finanziaria, compresi prestiti a tasso agevolato e sovvenzioni per l'acquisto di terreni e attrezzature e per i costi operativi iniziali, per aiutarli a creare imprese agricole redditizie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Raffaele Stancanelli, Isabella Tovaglieri, Tomáš Kubín, Marie Dauchy, Vilis Krištopans, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	sottolinea che lo sviluppo delle aziende agricole e la loro capacità di rimanere competitive sul mercato sono fattori chiave per attirare l'interesse delle nuove generazioni, offrendo loro una prospettiva di stabilità e l'equilibrio essenziale tra l'azienda agricola, il territorio in cui si trova, i suoi vincoli e le sue opportunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	esorta a destinare maggiori risorse finanziarie alla nuova PAC, specificamente al sostegno dei giovani agricoltori;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37. invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti, sostenibili e prevedibili, tra cui incentivi fiscali per il trasferimento volontario delle aziende agricole, misure per la fornitura di capitale di avviamento ai giovani agricoltori e politiche di garanzia del credito agricolo per gli investimenti a lungo termine, per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare la coerenza tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali, con particolare attenzione agli investimenti nei giovani agricoltori e alla creazione delle condizioni necessarie affinché le aziende agricole siano economicamente redditizie, soprattutto nel contesto di normative rigorose che, in assenza di un sostegno adeguato, possono compromettere la competitività degli agricoltori europei sui mercati internazionali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali; osserva tuttavia che il principale disincentivo per i nuovi operatori del settore è la mancanza di redditività nella maggior parte delle imprese agricole; ritiene che il sostegno della PAC ai giovani agricoltori non dovrebbe sostituire e mascherare la necessità di un'azione urgente sul mercato per garantire che gli agricoltori siano retribuiti per il loro lavoro e che possano ragionevolmente aspettarsi di generare un reddito di sussistenza dalle loro imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali; sottolinea l'opportunità di integrare i regimi ambientali con il ricambio generazionale agevolando la collaborazione tra agricoltori giovani e anziani nell'adozione di tecnologie innovative, migliorando in tal modo la sostenibilità economica, ambientale e sociale delle aziende agricole, integrando nel contempo una pianificazione strutturata della successione al fine di garantire la continuità nella gestione delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per le donne e per il trasferimento di terreni, il credito e i servizi di formazione e consulenza per i nuovi agricoltori, il potenziamento dei settori agricoli con un forte potenziale di attrazione di nuovi operatori, come l'agricoltura agroecologica, l'agricoltura biologica e l'agricoltura sostenuta dalle comunità, nonché la promozione della contrattazione collettiva per la creazione di posti di lavoro di qualità; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zsuzsanna Borvendég</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali; il sostegno alle aziende agricole a conduzione familiare, all'industria alimentare a filiera corta e ai "sistemi cooperativi" dovrebbe costituire una parte importante delle strategie;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, l'accompagnamento e la consulenza integrale per i giovani, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni e la creazione di servizi sostitutivi che migliorino la qualità di vita degli agricoltori; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali; attende con interesse la strategia sul ricambio generazionale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, altri regimi di aiuti di Stato che consentono il prepensionamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
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	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, l'abbinamento dei terreni sostenuto dallo Stato, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
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	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
	37.	invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando varie misure in maniera complementare, come il sostegno finanziario, tra cui l'aiuto all'insediamento, la formazione, maggiori esenzioni fiscali e incentivi, in particolare per il trasferimento di terreni; invita inoltre gli Stati membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;
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	37 bis.	invita la Commissione europea e gli Stati membri a rafforzare il loro impegno a favore del ricambio generazionale in agricoltura con una maggiore separazione degli strumenti per i giovani agricoltori nella PAC, un migliore utilizzo degli strumenti esistenti per i giovani agricoltori nei piani strategici nazionali, nuovi strumenti dedicati alla trasmissione agricola e ai suoi aspetti intergenerazionali, nonché la promozione di un pacchetto di strumenti multilivello più ampio per promuovere la trasmissione agricola;
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	37 bis.	sottolinea che, oltre a rendere disponibile un maggiore sostegno finanziario per attirare i giovani agricoltori, occorre prestare particolare attenzione anche alla creazione delle giuste condizioni per rafforzare le prospettive economiche e la competitività degli agricoltori europei, evitando inutili aumenti dei costi di produzione dovuti ai requisiti legislativi e garantendo una riduzione dell'onere normativo;
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	37 bis.	osserva che è necessario elaborare una panoramica completa dei regimi di sostegno per i giovani agricoltori al fine di ridurre al minimo le azioni non mirate e le manipolazioni nell'accesso a tali meccanismi;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo; accoglie con favore l'intenzione della Commissione europea di istituire un osservatorio dell'UE sui terreni agricoli, che deve migliorare la trasparenza e l'armonizzazione dei dati sui terreni agricoli, consentire la cooperazione e lo scambio delle migliori pratiche tra gli Stati membri, nonché fornire raccomandazioni per un'elaborazione più informata delle politiche dell'UE in materia di politiche agricole ambientali o energetiche;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente i problemi del degrado del suolo, della desertificazione e della perdita di terreni agricoli, della concentrazione dei terreni e dell'impermeabilizzazione/artificializzazione del suolo; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a regolare l'acquisto e l'affitto di terreni, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori; ribadisce il proprio sostegno all'attuale progetto pilota dell'osservatorio dell'UE sui terreni agricoli, volto a favorire l'accesso ai terreni e a contribuire ad arginare la concentrazione fondiaria, nonché a sostenere i nuovi e più giovani operatori del settore;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli dovuta all'urbanizzazione e allo sviluppo delle terre incolte; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale a condizione che i contratti di locazione siano sufficientemente stabili nel tempo; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto a lungo termine di superfici agricole e l'acquisto di terreni da parte di associazioni senza scopo di lucro che mettono i terreni a disposizione degli agricoltori, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo; sottolinea che i terreni agricoli di proprietà di persone fisiche che ricevono pagamenti diretti di importo superiore a 500 000 EUR all'anno dovrebbero essere di proprietà di persone fisiche residenti nella stessa regione;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli e la mancanza di trasparenza nel mercato dei terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, prestando soprattutto attenzione alle maggiori difficoltà che affrontano le agricoltrici nell'accesso ai terreni, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte ad agevolare l'accesso ai terreni escludendo al contempo gli attori non agricoli; invita gli Stati membri a valutare in quale modo l'accesso ai terreni possa essere agevolato da misure fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
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	38. invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole, in condizioni di certezza giuridica e di incentivi fiscali, è una valida alternativa per i giovani agricoltori che non dispongono di capitali a breve termine per accedere ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a regolare l'acquisto e l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani, le donne e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
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	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare adeguatamente il problema della perdita di terreni agricoli; sottolinea che l'affitto di superfici agricole è una valida alternativa a breve termine all'accesso ai terreni, in quanto richiede meno risorse per l'insediamento e favorisce il ricambio generazionale; invita gli Stati membri ad adottare politiche volte a promuovere l'affitto di superfici agricole, per esempio le esenzioni fiscali, garantendo in tal modo la sicurezza abitativa e tempo per investire, in particolare per le donne, i giovani e i nuovi agricoltori, misure che potrebbero anche migliorare la salute del suolo;
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	38 bis.	chiede la protezione dei terreni agricoli e l'opposizione a qualsiasi misura legislativa che comprometta i terreni agricoli e i paesaggi culturali di alta qualità e chiede che la futura legislazione europea sulla natura conceda la massima flessibilità agli Stati membri, con valutazioni periodiche per garantire la fattibilità pratica ed evitare un'applicazione differenziata guidata dalle agende politiche nazionali;
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	38 bis.	accoglie con interesse il prossimo Osservatorio europeo dei terreni agricoli, annunciato dalla Commissione, che dovrebbe contribuire a fornire dati utili a orientare lo sviluppo di politiche volte a facilitare la mobilitazione dei terreni agricoli e a rendere più trasparente il mercato fondiario agricolo nell'Unione europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 ter.	chiede una rivalutazione globale delle zone Natura 2000 designate, compresa la rimozione di specie e habitat che non sono presenti in modo dimostrabile al momento della designazione, e una revisione della direttiva Habitat che tenga conto in modo più adeguato dei requisiti socioeconomici, al fine di ridurre le restrizioni inutili e alleviare la pressione indebita sulle zone circostanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 quater.	si oppone fermamente a qualsiasi forma di espropriazione di aziende agricole e terreni agricoli ai fini del ripristino della natura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	accoglie con favore l'accordo di cooperazione con il gruppo BEI quale modello promettente in grado di promuovere la creazione di strumenti finanziari per i giovani agricoltori e politiche idriche in tutti gli Stati membri;
	39.	prende atto dell'accordo di cooperazione con il gruppo BEI e il modesto livello di finanziamenti proposto; ritiene fermamente che il ruolo della BEI debba concentrarsi sulla fornitura di finanziamenti a basso costo per il finanziamento complementare di elementi di capitale e progetti infrastrutturali che gli agricoltori possono avviare come parte di un programma di modernizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	accoglie con favore l'accordo di cooperazione con il gruppo BEI quale modello promettente in grado di promuovere la creazione di strumenti finanziari per i giovani agricoltori e politiche idriche in tutti gli Stati membri;
	39.	accoglie con favore l'accordo di cooperazione con la BEI quale modello promettente in grado di promuovere la creazione di strumenti finanziari per diversi aspetti della PAC, compresi i giovani agricoltori, la resilienza climatica e dei mercati, e politiche di resilienza idrica negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	accoglie con favore l'accordo di cooperazione con il gruppo BEI quale modello promettente in grado di promuovere la creazione di strumenti finanziari per i giovani agricoltori e politiche idriche in tutti gli Stati membri;
	39.	accoglie con favore l'accordo di cooperazione con il gruppo BEI quale modello promettente in grado di promuovere la creazione di strumenti finanziari per i giovani agricoltori e le agricoltrici e politiche idriche in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali;
	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani e le donne nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso dei giovani, delle donne e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali; attende con interesse la prossima presentazione della strategia europea per il ricambio generazionale, annunciata dalla Commissione; accoglie inoltre con favore la prossima creazione della piattaforma per agricoltrici, quale forum di discussione e scambio di buone pratiche, per rafforzare la partecipazione e le pari opportunità nel settore agroalimentare;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali;
	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere le donne e i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso delle donne, dei giovani e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali; invita la Commissione ad adottare misure ambiziose per facilitare il ricambio generazionale nell'annunciata strategia dell'UE per il ricambio generazionale, che dovrebbe altresì affrontare le maggiori difficoltà incontrate in particolare dalle giovani donne quando vogliono diventare agricoltrici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali;
	40.	riconosce gli sforzi delle misure tramite la PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi possono dissuadere i nuovi operatori, così come le soglie più basse relative alle dimensioni, che impediscono l'accesso ai piccoli proprietari in fase di avviamento, ad esempio nei sistemi di coltivazione ortofrutticoli o misti; rileva che l'interfaccia per i richiedenti dell'attuale PAC può essere semplificata e migliorata per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori; sottolinea che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali, e anche da finanziatori privati come le banche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali;
	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali; invita la Commissione europea a garantire che la PAC preveda la creazione di centri nazionali per la formazione dei giovani agricoltori.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali;
	40.	riconosce gli sforzi delle misure della PAC per coinvolgere i giovani nell'agricoltura, in particolare quelli delle zone rurali più periferiche; osserva tuttavia che gli oneri amministrativi sono eccessivi e che l'attuale modello della PAC può essere migliorato semplificando i moduli e digitalizzando i processi per accelerare l'accesso dei giovani e dei nuovi agricoltori e rendere la professione più attraente, sottolineando che la PAC non può essere l'unico strumento per promuovere il ricambio generazionale, ma che deve essere sostenuta da strategie nazionali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	invita gli Stati membri a stabilire condizioni adeguate per promuovere una maggiore partecipazione delle donne nelle organizzazioni che rappresentano il settore agroalimentare e negli organi direttivi delle imprese e delle organizzazioni agricole, nonché delle entità che rappresentano le donne nelle zone rurali nei dibattiti e nei processi decisionali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a stabilire le giuste condizioni per promuovere una maggiore partecipazione delle donne alle organizzazioni che rappresentano il settore agroalimentare e agli organi di gestione delle imprese e delle organizzazioni agricole, nonché alle entità che rappresentano le donne del settore rurale nelle discussioni e nei processi decisionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; incoraggia gli Stati membri a istituire programmi di promozione sociale destinati ai lavoratori agricoli che desiderano diventare agricoltori; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere; promuove la generalizzazione degli incubatori di imprese agricole che facilitano l'accesso ai terreni al fine di permettere ai promotori di progetti di insediamento di esercitarsi per alcuni anni in un contesto strutturato prima di rilevare un'azienda agricola autonoma; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea l'importanza di fornire servizi di consulenza personalizzati, a sostegno dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, prima del loro insediamento e negli anni successivi, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, nonché in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere; sottolinea la necessità di diversificare i modelli di consulenza per affrontare meglio la diversità degli agricoltori e le nuove modalità di apprendimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei nuovi operatori e dei giovani agricoltori, specie se donne, aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire sostegno nella successione delle aziende agricole e nell'accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le conoscenze e le capacità agroecologiche, le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, marketing diretto, salute mentale e benessere; sottolinea che occorre incoraggiare la partecipazione alla formazione dei lavoratori dipendenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani e nuovi agricoltori, specie se donne, aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire sostegno nella fase di trasferimento di un'azienda agricola, accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori, specie se donne, aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire sostegno nel processo di trasferimento di un'azienda agricola e accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, i servizi professionali compresi quelli contabili e legali, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili e rispettosi dell'ambiente, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la pianificazione economica, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;
	41.	invita gli Stati membri a mettere a disposizione delle donne e dei giovani agricoltori aiuti all'avviamento di imprese e agli investimenti durante l'intero periodo di bilancio della PAC e a sfruttare appieno tutte le opzioni disponibili per sostenerli; sottolinea la necessità di fornire accesso a opportunità di formazione, in particolare per quanto riguarda le competenze sociali e digitali, la diversificazione delle attività, la gestione e i metodi agricoli sostenibili, comprese le competenze in materia di comunicazione, leadership, salute mentale e benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann, Lena Düpont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 bis.	incoraggia la Commissione a esaminare in che modo la PAC potrebbe sostenere nuovi modelli imprenditoriali per gli agricoltori al fine di ottenere un'agricoltura ancora più sostenibile e competitiva in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	invita la Commissione a promuovere lo scambio di migliori pratiche e di idee innovative tra gli Stati membri in collaborazione con università, centri di ricerca e aziende agricole, con particolare attenzione all'aumento dell'efficienza, alla semplificazione e all'accessibilità e alla riduzione della burocrazia; invita gli Stati membri a istituire un sistema di sportello unico per facilitare le procedure amministrative nell'ambito territoriale più appropriato;
	42.	invita la Commissione a promuovere lo scambio di migliori pratiche e di idee innovative tra gli Stati membri in collaborazione con università, centri di ricerca e aziende agricole, con particolare attenzione all'aumento dell'efficienza, alla semplificazione e all'accessibilità e alla riduzione della burocrazia; invita gli Stati membri a istituire un sistema di sportello unico per facilitare le procedure amministrative nell'ambito territoriale più appropriato; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere percorsi di ingresso nel settore dell'agricoltura attraverso accordi di collaborazione e partenariati; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	invita la Commissione a promuovere lo scambio di migliori pratiche e di idee innovative tra gli Stati membri in collaborazione con università, centri di ricerca e aziende agricole, con particolare attenzione all'aumento dell'efficienza, alla semplificazione e all'accessibilità e alla riduzione della burocrazia; invita gli Stati membri a istituire un sistema di sportello unico per facilitare le procedure amministrative nell'ambito territoriale più appropriato;
	42.	invita la Commissione a promuovere lo scambio di migliori pratiche e di idee innovative tra gli Stati membri in collaborazione con università, centri di ricerca e aziende agricole, con particolare attenzione all'aumento dell'efficienza, alla semplificazione e all'accessibilità e alla riduzione della burocrazia; invita gli Stati membri a coordinarsi in maniera regolare e completa con le autorità locali e a istituire un sistema di sportello unico per facilitare le procedure amministrative nell'ambito territoriale più appropriato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	invita la Commissione a promuovere lo scambio di migliori pratiche e di idee innovative tra gli Stati membri in collaborazione con università, centri di ricerca e aziende agricole, con particolare attenzione all'aumento dell'efficienza, alla semplificazione e all'accessibilità e alla riduzione della burocrazia; invita gli Stati membri a istituire un sistema di sportello unico per facilitare le procedure amministrative nell'ambito territoriale più appropriato;
	42.	invita la Commissione a promuovere partenariati per lo scambio di migliori pratiche e di idee innovative tra gli Stati membri in collaborazione con università, centri di ricerca e aziende agricole, con particolare attenzione e corsi di formazione sull'aumento della sostenibilità, sull'efficienza, sulla semplificazione e sull'accessibilità e sulla riduzione della burocrazia; invita gli Stati membri a istituire un sistema di sportello unico per facilitare le procedure amministrative nell'ambito territoriale più appropriato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	42 bis.	incoraggia la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il legame tra le iniziative di sviluppo rurale finanziate da Erasmus+ e dalla PAC creando percorsi di reinserimento per i giovani che ritornano nelle zone rurali dopo aver studiato o seguito una formazione all'estero, compreso il sostegno all'istituzione di imprese, alla condivisione delle conoscenze e all'agri-innovazione; sottolinea il ruolo del rientro dei giovani come volano per la modernizzazione e lo sviluppo locale nel settore agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	42 bis.	incoraggia la Commissione a valutare come la PAC possa sostenere modelli commerciali innovativi che consentano agli agricoltori di ottenere un valore aggiunto o premi, trasformando il passaggio a un'agricoltura più sostenibile in un vantaggio per tutti, rafforzando al contempo la competitività del settore;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Dario Nardella, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;
	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori; invita gli Stati membri a istituire servizi che mettano in relazione gli agricoltori in pensione con gli aspiranti giovani o nuovi agricoltori e a sviluppare programmi strutturati di tutoraggio per garantire la continuità delle conoscenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43. incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;
	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi fiscali e istituzionali per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa e pianificata, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati tra l'altro dal secondo pilastro, accompagnati da sostegno logistico e consulenza legale per il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori, senza mettere a rischio la redditività economica delle aziende, nonché per garantire la continuità dell'attività agricola;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;
	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori; sottolinea la mancanza di comunicazione in merito alla successione nelle aziende agricole e sottolinea l'importanza degli incentivi e del sostegno per consentire discussioni e comunicazioni aperte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zsuzsanna Borvendég</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;
	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa e il ricambio generazionale, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;
	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati con fondi specifici, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;
	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa, in particolare regimi di prepensionamento dall'attività agricola, finanziati dal secondo pilastro, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;
	43.	incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per facilitare la transizione verso una pensione dignitosa1 bis, in particolare regimi di equo pensionamento dall'attività agricola, e a sostenere il trasferimento reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani e ai nuovi agricoltori;

	
	__________________

	
	1 bis Si tratterebbe di una nuova spesa della PAC: il pagamento del prepensionamento non è stato finanziato a partire dal periodo di programmazione 2007-2013. Dal 2013 le misure si sono concentrate sull'ingresso di nuovi operatori piuttosto che sull'uscita di quelli vecchi. https://www.europarl.europa.eu/ftu/pdf/it/FTU_3.2.2.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1429</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 bis.	incoraggia gli Stati membri a integrare nei loro piani strategici della PAC incentivi al rimpatrio e al reinserimento per i giovani agricoltori e i professionisti rurali, comprese misure quali gli aiuti all'avviamento, il sostegno all'alloggio e i vantaggi fiscali; chiede l'utilizzo dei fondi della PAC in sinergia con gli strumenti nazionali e dell'UE per sostenere i rimpatriati e sfruttare al massimo l'impatto sul rilancio e l'innovazione delle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1430</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Ciaran Mullooly, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	incoraggia la promozione di programmi di sostegno e visibilità che riflettano lo stile di vita arricchente e appagante che il settore agricolo può offrire, evidenziando il valore e l'impegno degli agricoltori nei confronti della natura e della sicurezza alimentare, nonché le qualità stesse del lavoro dei professionisti di tale settore e i suoi valori intrinseci;
	44.	incoraggia la promozione di programmi di sostegno e visibilità che riflettano lo stile di vita arricchente e appagante che il settore agricolo può offrire, evidenziando il valore e l'impegno degli agricoltori nei confronti della natura e della sicurezza alimentare, nonché le qualità stesse del lavoro dei professionisti di tale settore e i suoi valori intrinseci; sottolinea l'importanza di una politica di promozione dell'UE forte e ben finanziata, utilizzata per rafforzare la consapevolezza delle qualità dei prodotti agricoli e alimentari dell'UE in uno scenario internazionale che diventa ancora più importante durante i periodi di incertezza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1431</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	incoraggia la promozione di programmi di sostegno e visibilità che riflettano lo stile di vita arricchente e appagante che il settore agricolo può offrire, evidenziando il valore e l'impegno degli agricoltori nei confronti della natura e della sicurezza alimentare, nonché le qualità stesse del lavoro dei professionisti di tale settore e i suoi valori intrinseci;
	44.	incoraggia la promozione di programmi di sostegno e visibilità che riflettano lo stile di vita arricchente e appagante che il settore agricolo può offrire, evidenziando il valore e l'impegno degli agricoltori nei confronti della natura e della sicurezza alimentare, nonché le qualità stesse del lavoro dei professionisti di tale settore e i suoi valori intrinseci; sottolinea che la coerenza delle politiche nel tempo è essenziale per consentire chiari obiettivi a lungo termine per il settore agricolo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1432</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	sottolinea che i programmi di sostegno alle donne attive nel settore agricolo dovrebbero essere concepiti in modo pratico, efficace e orientato ai risultati, garantendo una partecipazione e un impatto reali, anziché basarsi su misure simboliche o introdurre un'ulteriore complessità amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1433</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita gli Stati membri e la Commissione a rafforzare il sostegno della PAC volto ad aumentare la partecipazione delle donne nel settore agricolo, anche facilitando l'accesso ai prestiti, alla formazione o all'assistenza finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1434</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri ad attrarre più donne nel settore agricolo, rafforzando il loro coinvolgimento e le pari opportunità nel settore in questione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1435</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	invita la Commissione europea a stanziare bilanci separati per l'insediamento dei giovani agricoltori nelle zone rurali senza requisiti di cofinanziamento.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1436</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	44 bis.	chiede di rafforzare la condizionalità sociale per garantire la tutela dei diritti dei lavoratori nelle aziende agricole e lungo la catena del valore alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1437</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	ricorda che le soluzioni innovative possono essere sia ad alta che a bassa tecnologia, nonché ad alto e a basso costo, e che alcune richiedono un elevato investimento di conoscenze sia nella ricerca che nella fornitura; chiede pertanto che gli Stati membri investano fondi pubblici nei sistemi di conoscenza e innovazione in campo agricolo (AKIS) della PAC per consentire la condivisione delle conoscenze e delle competenze, sia attraverso servizi di consulenza agricola indipendenti che, in particolare, attraverso l'apprendimento tra pari; sottolinea la necessità che la PAC, Orizzonte Europa, LIFE e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori ad adottare tecnologie innovative adattate alle loro esigenze, quali la cura del suolo, il monitoraggio degli organismi nocivi, la rotazione ottimale delle colture 1 bis il controllo biologico, l'agricoltura integrata, l'agrosilvicoltura, l'agricoltura di precisione e digitale, gli strumenti di monitoraggio e pianificazione, e gli strumenti agricoli che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura o il benessere degli animali, evitando nel contempo l'indebitamento e le nuove dipendenze; sottolinea inoltre forme innovative di cooperazione socioeconomica per contribuire a condividere i rischi e a suddividere o ripartire i costi, come la messa in comune o la condivisione delle risorse, per quanto concerne macchinari o servizi specializzati;

	
	__________________

	
	1 bis Con riguardo alla scelta delle colture, al mercato, al clima, alla pressione generata dagli organismi nocivi, alle specie ausiliarie benefiche, ecc.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1438</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura; sostiene, in tale contesto, che il programma Orizzonte Europa dovrebbe includere un pilastro specifico dedicato all'agricoltura, volto a promuovere la ricerca, l'innovazione e il trasferimento di conoscenze nel settore agroalimentare; sottolinea che l'innovazione tecnologica è essenziale per conseguire vantaggi concreti in termini di produttività, efficienza delle risorse, sostenibilità e adattamento ai cambiamenti climatici; ritiene inoltre che maggiori investimenti nella ricerca applicata nel settore agricolo siano fondamentali per sostenere soluzioni pratiche e accessibili, adeguate alla diversità territoriale e alla realtà socioeconomica delle aziende agricole nell'Unione europea.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1439</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali; chiede un aumento del bilancio per la ricerca di Orizzonte Europa destinato all'agricoltura; sottolinea il ruolo fondamentale dell'innovazione per le strategie di mitigazione dei cambiamenti climatici e per l'elaborazione di un modello agricolo più sostenibile; sottolinea la necessità di elaborare e adottare strategie per migliorare la resilienza dei sistemi di produzione alimentare che riducano l'incidenza di alluvioni, siccità e incendi boschivi al fine di garantire la sicurezza alimentare e sostenere il reddito degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1440</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali adattate alle dimensioni della loro azienda, per sostenere gli agricoltori nell'affrontare investimenti iniziali e possibili rischi associati all'adozione di nuove pratiche, che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura; sottolinea il potenziale della PAC nel promuovere un accesso equo all'innovazione, in particolare per le piccole aziende agricole, che dovrebbe essere rafforzato nel prossimo periodo di programmazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1441</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura; sottolinea che l'uso delle nuove tecnologie, come i droni, dovrebbe essere ulteriormente accompagnato da un quadro giuridico pragmatico al fine di liberare il loro pieno potenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1442</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno mantengano e rafforzino il sostegno alla diversificazione dell'agricoltura e alle soluzioni basate sui principi agroecologici, anche sfruttando il potenziale che le tecnologie digitali e l'agricoltura di precisione offrono per gestire la diversità e la complessità degli agroecosistemi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1443</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa, il programma Europa digitale e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1444</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;
	45.	sottolinea l'importante necessità che la PAC, Orizzonte Europa e gli altri regimi di finanziamento di sostegno incoraggino gli agricoltori a investire in nuove tecnologie adattate alle dimensioni della loro azienda, quali gli strumenti agricoli di precisione e digitali che migliorano la resilienza, la concorrenza e l'impatto ambientale dell'agricoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1445</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	invita la Commissione a proporre modifiche mirate del regolamento (CE) n. 1107/2009 al fine di istituire una procedura di approvazione accelerata per i prodotti fitosanitari a basso rischio, in linea con la risoluzione del Parlamento europeo del 15 febbraio 2017 sui pesticidi a basso rischio di origine biologica; chiede inoltre maggiori investimenti nello sviluppo, nell'autorizzazione e nella diffusione su larga scala delle tecnologie di difesa integrata, tra cui l'irrorazione di precisione, gli strumenti a supporto delle decisioni, i sistemi di telecamere e la modellizzazione delle colture, al fine di migliorare la protezione e la resilienza sostenibili delle colture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1446</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	invita la Commissione a rafforzare le sinergie tra Orizzonte Europa e la PAC-post 2027 al fine di aumentare gli investimenti in R&S nelle regioni rurali che sono colpite dal fenomeno della fuga di cervelli e da una scarsa capacità di innovazione; sottolinea l'importanza di sostenere progetti di ricerca applicata e innovazione agricola che vadano direttamente a beneficio degli agricoltori, delle cooperative e degli imprenditori rurali locali, rafforzando in tal modo la coesione territoriale e l'attrattività delle zone rurali per i giovani ricercatori e i professionisti qualificati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1447</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	sottolinea il ruolo fondamentale dei sistemi di consulenza aziendale nel diffondere l'innovazione e le conoscenze, nello stimolare lo scambio di esperienze e nel promuovere dimostrazioni pratiche, in particolare adoperandosi a livello locale per adattarsi meglio alle realtà specifiche sul campo; sottolinea, a tale proposito, il ruolo della PAC nello sviluppo delle capacità e nelle iniziative di condivisione delle conoscenze, essenziali per conferire potere ai portatori di interessi e promuovere l'efficace attuazione delle innovazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1448</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	riconosce il ruolo cruciale delle organizzazioni di agricoltori, delle cooperative e dei gruppi di produttori nel sostenere l'adozione dell'innovazione; invita la Commissione a fornire un sostegno mirato alla loro capacità di fungere da moltiplicatori delle conoscenze digitali, di co-progettare soluzioni adattate a livello locale e di agevolare l'accesso ai servizi di innovazione, alla formazione e alle infrastrutture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1449</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	chiede un sostegno continuo alle tecniche agricole innovative, come quelle utilizzate nell'agricoltura biologica e in altre pratiche agroecologiche, sia nell'agricoltura biologica che, in misura crescente, nei sistemi convenzionali, al fine di ridurre in modo significativo l'uso di fattori di produzione e le dipendenze esterne nell'agricoltura, nonché rafforzare l'autonomia e la sovranità alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1450</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	sottolinea l'importanza di mobilitare finanziamenti privati nell'ambito della PAC per aumentare gli investimenti nell'agricoltura e nello sviluppo rurale mettendo a disposizione maggiori risorse a lungo termine per le organizzazioni di agricoltori, in particolare per le piccole e medie imprese e per le imprese a conduzione familiare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1451</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	esorta la Commissione a dare maggiore spazio, a livello orizzontale, attraverso tutte le politiche dell'UE, compresa la legislazione ambientale, alle soluzioni innovative che, tra l'altro, possono contribuire al conseguimento degli obiettivi in materia di emissioni;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1452</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 bis.	chiede un potenziamento del finanziamento della ricerca applicata sulle alternative ai prodotti fitosanitari chimici al fine di sostenere meglio gli agricoltori nella loro transizione verso pratiche più sostenibili;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1453</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 ter.	sottolinea che l'esposizione cronica ai pesticidi è associata a una sovrarappresentazione dei tumori, delle malattie neurodegenerative e dei disturbi ormonali tra gli agricoltori; chiede che la PAC sostenga attivamente la riduzione dell'uso dei pesticidi, la transizione e l'introduzione di dispositivi di prevenzione, controllo e risarcimento per i lavoratori agricoli esposti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1454</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 45 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	45 ter.	chiede un maggiore utilizzo dei satelliti, dell'internet delle cose e di tecnologie simili per acquisire dati operativi che garantiscano la trasparenza e la conformità senza imporre costi aggiuntivi agli agricoltori, agevolando la transizione verso un sistema basato sulla fiducia in cui gli agricoltori affidabili possano autocertificare la propria conformità, integrato da audit mirati e basati sul rischio piuttosto che da ampie ispezioni di routine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1455</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1456</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato; sottolinea l'importanza della sicurezza e della diversità delle sementi, in particolare della promozione delle proteine vegetali coltivate nell'UE per fornire alimenti e mangimi di provenienza locale ad alto valore nutrizionale, garantendo nel contempo agli agricoltori l'accesso a sementi di qualità di varietà vegetali adattate alle pressioni esercitate dai cambiamenti climatici, comprese le varietà tradizionali e quelle adattate localmente; sottolinea che le nuove tecniche genomiche sollevano notevoli preoccupazioni visto che sono indicate erroneamente come percorso verso l'agricoltura sostenibile; sottolinea inoltre che le colture ottenute utilizzando nuove tecniche genomiche devono continuare a essere regolamentate come OGM, garantendo un procedimento di valutazione della sicurezza e autorizzazione precedente all'immissione sul mercato, la tracciabilità e l'etichettatura per consentire la scelta dei consumatori; solleva l'attenzione sui potenziali effetti negativi della concentrazione e della monopolizzazione nel settore delle sementi; sottolinea che la moltiplicazione delle nuove tecnologie rende ancora più importante una corretta valutazione dei rischi, basandosi sulle evidenze scientifiche indipendenti più recenti e pertinenti, prodotte e riviste da scienziati indipendenti del settore, con le agenzie di valutazione del rischio dell'UE che ricevono le risorse necessarie per svolgere la loro missione in condizioni adeguate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1457</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zsuzsanna Borvendég</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita lo sviluppo di un'agricoltura più sostenibile e adattabile, rifiutando al contempo con forza l'uso della tecnologia di modificazione genetica;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1458</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta parte di un percorso verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1459</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta parte di un percorso verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1460</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il potenziale offerto dalle tecniche di selezione vegetale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1461</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, specialmente per la transizione verso un'agricoltura di origine vegetale, che aiuterà a raggiungere la neutralità dal punto di vista climatico, a preservare la biodiversità e ad assicurare la sovranità alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1462</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann, Lena Düpont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti, o altre soluzioni, che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, ottimizzano l'uso di risorse come i fertilizzanti e l'acqua; chiede un nuovo quadro legislativo, ove pertinente, e procedure di autorizzazione più rapide, per garantire che tali tecnologie e prodotti innovativi possano essere utilizzati nell'UE onde stimolare al più presto la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1463</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua, evitando al contempo qualsiasi ulteriore divieto di prodotti fitosanitari se non sono ancora disponibili alternative; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1464</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che potrebbero richiedere una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione, garantendo al contempo la tracciabilità e l'etichettatura per migliorare le informazioni e l'accettazione da parte dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1465</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato e per esplorare le migliori opzioni possibili per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1466</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Guarda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti al di fuori della PAC per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta una via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) senza brevetto, etichettate e tracciabili, per sviluppare in generale colture e sistemi di coltivazione più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari sintetici, fertilizzanti e acqua, rispettando nel contempo il principio precauzionale; prende atto della vasta gamma di tecniche di selezione già disponibili e offre opzioni per sistemi a basso utilizzo di risorse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1467</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti al di fuori della PAC per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta una via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il potenziale offerto dall'utilizzo di diverse tecniche e approcci per sviluppare colture e sistemi di coltivazione più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari sintetici, fertilizzanti e acqua, rispettando nel contempo il principio precauzionale; prende atto della vasta gamma di tecniche di selezione già disponibili1 bis e offre opzioni per sistemi a basso utilizzo di risorse;

	
	__________________

	
	1 bis Circa 24 tecniche utilizzate per produrre >99 % delle varietà di colture disponibili.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1468</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua, e sviluppando biostimolanti; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tali tecnologie innovative possano essere utilizzate nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1469</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46. sollecita un ampio pacchetto di investimenti per la ricerca e l'innovazione, che rappresenta l'unica via verso un settore agricolo più sostenibile e adeguato, ad esempio sfruttando il grande potenziale offerto dall'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;
	46.	sollecita un pacchetto di investimenti coerente e ambizioso per l'innovazione e per la ricerca fondamentale e applicata, nonché per un settore agricolo più sostenibile e adeguato, con particolare attenzione allo sviluppo e all'utilizzo di nuove tecniche genomiche (NGT) e biotecnologie agricole, per sviluppare colture più resilienti che richiedono una minor quantità di prodotti fitosanitari, fertilizzanti e acqua; chiede un nuovo quadro legislativo per garantire che tale tecnologia innovativa possa essere utilizzata nell'UE onde stimolare la ricerca, gli investimenti e l'occupazione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1470</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 bis.	sottolinea l'importanza di garantire un accesso equo alla ricerca e all'innovazione in tutti i tipi di aziende e territori, comprese le aziende agricole su piccola scala e a conduzione familiare e quelle situate nelle zone svantaggiate; sollecita lo sviluppo e l'espansione di approcci di ricerca e innovazione incentrati sugli agricoltori, basandosi sull'esperienza di strumenti quali i gruppi operativi, i sistemi di conoscenza e innovazione in campo agricolo (AKIS) e il modello multilaterale di Orizzonte Europa; sottolinea la necessità di rafforzare i collegamenti strutturati e territorializzati tra agricoltori, istituti di ricerca, consulenti e reti di innovazione, garantendo che la ricerca risponda alle sfide pratiche e porti allo sviluppo di soluzioni utilizzabili e adattate a livello locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1471</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 bis.	sottolinea il ruolo fondamentale rappresentato dalla diversità delle sementi nel garantire la sostenibilità e la resilienza della produzione alimentare; deplora la mancanza di una politica europea in materia di risorse genetiche sia animali che vegetali, essenziale per garantire la sicurezza delle sementi; invita la Commissione a intraprendere iniziative per assicurare che la selezione convenzionale di piante e animali, anche in modo casuale, seguita da ulteriori incroci e selezioni, sia pienamente esclusa dalla brevettabilità; invita la Commissione a intraprendere iniziative per assicurare che i brevetti sulle invenzioni biotecnologiche che riguardano piante o animali siano limitati ai processi tecnici specifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1472</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 bis.	invita la Commissione a rafforzare la ricerca e l'innovazione in materia di salute vegetale e animale per promuovere lo sviluppo di sostanze attive alternative efficaci, nonché la creazione di linee specifiche al di fuori della PAC per la ricerca scientifica nello sviluppo di nuovi vaccini e sistemi di individuazione precoce delle malattie degli animali; esorta gli Stati membri a sostenere e collaborare con le regioni nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di prevenzione, vaccinazione e mitigazione di tali malattie;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1473</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 bis.	sottolinea il ruolo importante dello sviluppo di alternative ai prodotti fitosanitari sintetici, come i pesticidi organici, che siano almeno altrettanto efficaci ed economicamente accessibili; ricorda l'importanza del biocontrollo nelle pratiche agricole sostenibili che possono contribuire a ridurre al minimo lo sviluppo della resistenza ai parassiti, alle malattie e ai pesticidi convenzionali, mantenendo al contempo la competitività e la produttività degli agricoltori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1474</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sander Smit, Jessika Van Leeuwen, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 bis.	invita la Commissione a sostenere lo sviluppo e l'utilizzo di macchine agricole avanzate, comprese la robotica e le tecnologie di precisione, creando un contesto normativo chiaro e favorevole, agevolando i progetti dimostrativi e la cooperazione tra le diverse regioni europee che potrebbero beneficiare di tali tecniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1475</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 bis.	invita la Commissione ad apportare i necessari adeguamenti nella prossima PAC al fine di non utilizzare sovvenzioni agricole per l'allevamento di tori da combattimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1476</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 ter.	Secondo lo studio dell'EPRS del 20251 bis, esiste un piccolo numero di grandi mattatoi concentrati in alcune regioni; sottolinea pertanto la necessità di sostenere, attraverso i fondi della politica agricola comune (PAC), la creazione e lo sviluppo di mattatoi per stimolare l'economia locale, creare posti di lavoro e rafforzare le filiere corte;

	
	__________________

	
	1 bis https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2025/765766/EPRS_STU(2025)765766_EN.pdf.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1477</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 ter.	chiede la rapida approvazione e attuazione di nuove tecniche di selezione, come il sistema CRISPR-Cas, sia nelle piccole che nelle grandi imprese, al fine di promuovere lo sviluppo di colture più resilienti, efficienti sotto il profilo delle risorse e sostenibili dal punto di vista ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1478</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 ter.	invita la Commissione a utilizzare la prossima riforma della PAC per ammodernare e migliorare le norme esistenti in materia di benessere degli animali a seguito della crescente domanda da parte dei cittadini dell'UE di norme più rigorose in materia di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1479</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 quater.	chiede un maggiore impegno europeo a sostegno della ricerca e dell'innovazione in corso nel settore agricolo, compreso lo sviluppo di programmi di agricoltura di precisione e l'integrazione dell'intelligenza artificiale nella meccanizzazione agricola;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1480</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 quinquies.	chiede misure che garantiscano agli agricoltori la piena titolarità e il pieno controllo dei loro dati, salvaguardando in tal modo i loro diritti e promuovendo la trasparenza nell'utilizzo e nella condivisione dei dati agricoli nel contesto dell'evoluzione delle innovazioni digitali e basate sull'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1481</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 sexies.	chiede una rapida revisione della procedura di approvazione dei prodotti fitosanitari convenzionali e l'introduzione di un processo di approvazione accelerato e basato sul rischio per i prodotti fitosanitari "verdi", con l'eliminazione dei vincoli di capacità esistenti nella valutazione dei prodotti, al fine di garantire un accesso tempestivo a soluzioni di difesa fitosanitaria efficaci e sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1482</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 septies.	chiede inoltre, qualora non esista un'alternativa approvata, l'introduzione di un pacchetto di strumenti di emergenza che consenta l'uso di sostanze senza approvazione formale unicamente nelle situazioni di crisi, prevenendo in tal modo le perdite di raccolto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1483</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	46 octies.	chiede l'eliminazione della norma generica sull'azoto e l'attuazione di una strategia di fertilizzazione equilibrata che includa quote di concime biologico basate sull'effettivo assorbimento di nutrienti e sulle condizioni del suolo, insieme al riconoscimento giuridico e all'approvazione dei fertilizzanti RENURE quale alternativa sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1484</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere gli agricoltori nell'adattamento alle tecnologie digitali e nello sviluppo delle competenze digitali, che possono aiutarli ad attuare meglio i loro progetti di insediamento, favorire l'agricoltura sostenibile, ridurre il carico di lavoro amministrativo sia per gli agricoltori sia per le amministrazioni e anticipare le condizioni di produzione e le aspettative future dei consumatori e della società;
	47.	sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere gli agricoltori nell'adattamento alle tecnologie digitali e nello sviluppo delle competenze digitali, che possono aiutarli ad attuare meglio i loro progetti di insediamento, favorire l'agricoltura sostenibile, ridurre il carico di lavoro amministrativo, rispettando nel contempo i più elevati standard sociali e ambientali, sia per gli agricoltori sia per le amministrazioni e anticipare le condizioni di produzione e le aspettative future dei consumatori e della società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1485</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere gli agricoltori nell'adattamento alle tecnologie digitali e nello sviluppo delle competenze digitali, che possono aiutarli ad attuare meglio i loro progetti di insediamento, favorire l'agricoltura sostenibile, ridurre il carico di lavoro amministrativo sia per gli agricoltori sia per le amministrazioni e anticipare le condizioni di produzione e le aspettative future dei consumatori e della società;
	47.	sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere gli agricoltori nell'adattamento alle tecnologie digitali in linea con altri meccanismi di sostegno esistenti e nello sviluppo delle competenze digitali, che possono aiutarli ad attuare meglio i loro progetti di insediamento, favorire l'agricoltura sostenibile, ridurre il carico di lavoro amministrativo sia per gli agricoltori sia per le amministrazioni e anticipare le condizioni di produzione e le aspettative future dei consumatori e della società;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1486</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	47.	sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere gli agricoltori nell'adattamento alle tecnologie digitali e nello sviluppo delle competenze digitali, che possono aiutarli ad attuare meglio i loro progetti di insediamento, favorire l'agricoltura sostenibile, ridurre il carico di lavoro amministrativo sia per gli agricoltori sia per le amministrazioni e anticipare le condizioni di produzione e le aspettative future dei consumatori e della società;
	47.	sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere gli agricoltori nell'adattamento alle tecnologie digitali e nello sviluppo delle competenze digitali, che possono aiutarli ad attuare meglio i loro progetti di insediamento, favorire l'agricoltura sostenibile, ridurre il carico di lavoro amministrativo sia per gli agricoltori sia per le amministrazioni e anticipare le condizioni di produzione e le aspettative future dei consumatori e della società oltre a migliorarne la situazione reddituale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1487</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergio Berlato, Carlo Fidanza, Francesco Ventola, Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 bis.	sottolinea l'importanza di riconoscere e rafforzare il ruolo del modello basato sui sistemi di conoscenza e innovazione in campo agricolo (AKIS) quale strumento strategico e trasversale della PAC-post 2027, in grado di garantire l'efficace diffusione delle conoscenze e delle innovazioni tra gli agricoltori; ritiene che gli obiettivi della nuova PAC in termini di competitività, resilienza climatica e transizione digitale non possano essere conseguiti senza un sistema AKIS efficiente e coordinato, pienamente integrato con i piani strategici nazionali; sottolinea la necessità di sostenere e rafforzare la consulenza aziendale qualificata, le attività dimostrative pilota e le reti di prossimità, come le organizzazioni professionali agricole, che godono della fiducia degli agricoltori e rappresentano l'interfaccia più efficace per accelerare il trasferimento pratico delle innovazioni e garantire l'effettiva modernizzazione del settore agricolo europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1488</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefan Köhler, Norbert Lins, Christine Schneider, Marion Walsmann, Lena Düpont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 bis.	chiede un chiaro segnale da parte della Commissione europea per incoraggiare l'adozione di pratiche agricole moderne e l'automazione, promuovere la ricerca nelle aziende agricole per stimolare l'innovazione e rafforzare lo scambio di migliori pratiche tra gli Stati membri e all'interno degli Stati membri sull'uso delle nuove tecnologie nonché la riduzione degli oneri amministrativi, come gli obblighi di comunicazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1489</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 47 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	47 bis.	sottolinea la necessità di un piano strategico per l'alfabetizzazione digitale rurale, attuato su base volontaria, per aiutare gli agricoltori ad adottare le tecnologie moderne attraverso la formazione, l'assistenza tecnica e l'agevolazione dell'accesso alle infrastrutture digitali e ai dati agricoli in tempo reale, contribuendo in tal modo a colmare il divario tra zone rurali e urbane;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1490</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di attuare pienamente i principi della difesa integrata e dell'agricoltura sostenibile integrata, per attuare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui la rotazione delle colture, la copertura del suolo, adeguate tecniche di coltivazione (sottosemina, coltivazione a strisce, …), "cultivar" resistenti/tolleranti, misure igieniche, protezione e rafforzamento degli organismi utili attraverso l'allestimento di strisce fiorite e di paesaggi ad elevata varietà, il monitoraggio, il diserbo meccanico, il controllo biologico e, come ultima istanza, e solo se i valori soglia degli organismi nocivi sono elevati, l'uso ottimizzato di pesticidi, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1491</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Esther Herranz García, Gabriel Mato, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico, l'utilizzo di droni per i trattamenti fitosanitari, l'approvazione dell'endoterapia e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti; sottolinea inoltre l'importanza di creare un'agricoltura integrata quale sistema comunemente riconosciuto nell'UE e di compiere ulteriori progressi nella definizione e nel sostegno di pratiche agricole sostenibili e biologiche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1492</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di prevedere una misura nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti; esorta la Commissione a fornire alternative valide e adeguate prima di vietare le sostanze fitosanitarie, per consentire di mantenere la produzione agricola in modo sicuro e sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1493</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti; ricorda la necessità di un quadro giuridico specifico e pragmatico per valutare e approvare una nuova generazione di prodotti fitosanitari più sicuri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1494</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura agroambientale e climatica ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, in grado di compensare le perdite reali subite dagli agricoltori, per ridurre i rischi legati al ricorso a pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1495</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zsuzsanna Borvendég</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi professionali dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti, e per sviluppare procedure diagnostiche e analisi dei residui di pesticidi;


Or. <Original>{HU}hu</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1496</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito della PAC 1 bis, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, in particolare della difesa integrata, per ridurre l'uso di pesticidi sintetici e per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie non chimiche, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari sintetici quando necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;

	
	__________________

	
	1 bis Sebbene sia possibile inserire questo aspetto nel secondo pilastro, ad esempio nella formazione/investimento, nella condivisione delle conoscenze o nelle misure agro-climatiche-ambientali, gli Stati membri hanno già sviluppato approcci di difesa integrata nei regimi ecologici e nei programmi settoriali ortofrutticoli (incluso il vino) nel primo pilastro. Rif.: regolamento 2021/2115, considerando 26 e 72, articolo 31, paragrafo 4, lettera f), e articoli 47 e 58, allegato I: I.18, R.24.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1497</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48. evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti e senza imporre divieti arbitrari in assenza di alternative valide ed efficaci;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1498</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, come ad esempio attraverso l'uso di droni, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1499</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per ridurre l'uso di pesticidi e per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1500</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per ridurre l'uso di pesticidi, incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1501</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Stefano Bonaccini, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi dell'agricoltura sostenibile integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;
	48.	evidenzia la necessità di elaborare una misura ad hoc nell'ambito dello sviluppo rurale, basata sui principi della difesa integrata, per incoraggiare la combinazione di pratiche e tecnologie antiparassitarie, tra cui il monitoraggio, il controllo biologico e l'uso ottimizzato dei prodotti fitosanitari, ove necessario, sempre nel rispetto dei limiti legali e di sicurezza stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1502</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	sottolinea l'importanza di garantire la produzione di vaccini e medicinali veterinari in tutta Europa, nell'ambito di un approccio integrato "One Health" che riconosca l'interconnessione tra salute animale, salute umana e ambiente; ritiene essenziale rafforzare l'autonomia strategica dell'UE in questo settore al fine di proteggere la salute pubblica, la sicurezza alimentare e la resilienza del settore agricolo di fronte a future crisi sanitarie; sottolinea che, in uno spazio senza frontiere interne come l'Unione europea, qualsiasi incapacità di prevenire o controllare le malattie degli animali in uno Stato membro può avere ripercussioni immediate sugli altri, il che richiede una risposta coordinata e il rafforzamento delle capacità industriali comuni a livello europeo; sostiene pertanto la necessità di garantire un accesso equo, diffuso e globale dal punto di vista geografico ai vaccini e ai medicinali veterinari, anche nelle regioni ultraperiferiche, nonché la creazione di meccanismi di finanziamento adeguati per sostenerne la produzione, l'approvvigionamento e la distribuzione in modo equo ed efficace.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1503</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	chiede alla Commissione di accelerare con urgenza la registrazione, l'autorizzazione e l'adozione di agenti biologici antiparassitari a integrazione dei pesticidi sintetici; sottolinea la necessità di un quadro normativo armonizzato e razionalizzato che consenta un accesso tempestivo al mercato per alternative sicure ed efficaci; sottolinea che, fino a quando tali alternative non saranno disponibili e diffuse in modo dimostrabile, le sostanze esistenti essenziali per la salute delle piante non devono essere vietate prematuramente, in quanto ciò comprometterebbe la sicurezza alimentare, la stabilità economica e la redditività di molti sistemi agricoli in tutti gli Stati membri, in particolare quelli in condizioni climatiche o economiche più vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1504</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	sottolinea che qualsiasi misura legislativa volta a ridurre l'uso di fattori di produzione, compresi i prodotti fitosanitari, deve basarsi su solide basi scientifiche e sulla fattibilità pratica e dovrebbe essere attuata soltanto una volta che sono disponibili alternative efficaci ed economicamente valide che garantiscano rese stabili e mantengano un'elevata qualità della produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1505</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal, Sergio Berlato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1506</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1507</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carola Rackete</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1508</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole; ; fa notare il potenziale dell'agrosilvicoltura quale strategia di sequestro del carbonio per tutti i tipi di terreni e per tutte le imprese agricole; la corretta progettazione e gestione dei sistemi di agrosilvicoltura può renderli pozzi di assorbimento del carbonio efficaci, anche se tale potenziale non è ancora stato né riconosciuto né sfruttato adeguatamente; le componenti arboree e arbustive delle pratiche agrosilvicole contribuiscono al sequestro del carbonio utilizzando il biossido di carbonio per la fotosintesi e stoccando il carbonio sopra il livello del suolo, nei tronchi e nei rami degli alberi, nonché nel sottosuolo, nelle radici e nel terreno; un vantaggio indiretto dell'agrosilvicoltura è la lotta contro l'erosione del suolo, che può migliorare lo stoccaggio del carbonio nel terreno; per sfruttare questo potenziale ampiamente sottoimpiegato di sequestro del carbonio attraverso l'agrosilvicoltura nelle imprese sia di sussistenza sia commerciali, è necessario attuare politiche innovative e basate su ricerche rigorose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1509</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole; sottolinea che tale quadro di certificazione deve essere aperto e applicabile non solo per gli agricoltori che aumentano la capacità di stoccaggio del carbonio del suolo, ma anche per coloro che mantengono la capacità di stoccaggio del carbonio dei loro suoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1510</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole; sottolinea i potenziali benefici dei crediti di carbonio e dei crediti natura, in particolare per gli agricoltori più piccoli e meno produttivi, ed esorta la Commissione a migliorare l'accesso a tali opportunità per il settore agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1511</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole e incoraggia a creare le condizioni per assicurare la domanda di mercato di suddetti certificati; sottolinea nel contempo che la produzione alimentare e di biomassa dovrebbe essere l'obiettivo primario dell'attività agricola degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1512</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole; sottolinea i potenziali benefici dei crediti di carbonio e dei crediti natura per gli agricoltori produttivi ed esorta la Commissione a migliorare l'accesso a tali opportunità per il settore agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1513</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario previsto a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo e una remunerazione aggiuntiva agli agricoltori attraverso misure di cattura e trattenimento del carbonio e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole; prende atto del ruolo chiave della salute del suolo e della resilienza idrica negli approcci al sequestro del carbonio nei suoli agricoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1514</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, premiando pratiche come l'agrosilvicoltura e la gestione rigenerativa del suolo per catturare e ridurre le emissioni nelle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1515</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Marie Dauchy, Raffaele Stancanelli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;
	49.	riconosce che il quadro volontario a livello dell'UE per la certificazione degli assorbimenti di carbonio dovrebbe rimanere volontario e può fornire un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in particolare i più giovani, attraverso misure di cattura e riduzione delle emissioni nelle aziende agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1516</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	invita la Commissione ad astenersi dall'assegnare fondi aggiuntivi a misure implicite di estensivizzazione prive di efficacia dimostrabile nel conseguimento degli obiettivi climatici o ambientali; chiede invece di dare priorità a tali risorse per una ricerca pubblica coordinata sulle strategie di selezione, sulle innovazioni nel settore dei mangimi e sulle tecnologie di separazione del letame, con l'obiettivo di accelerare la disponibilità e la scalabilità di soluzioni pratiche; sottolinea che il sostegno strutturale dovrebbe essere riservato solo ad approcci con un potenziale comprovato di contributo alla produttività sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1517</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo Do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	invita la Commissione a promuovere la produzione di energia solare nelle aziende agricole al fine di migliorare la capacità degli agricoltori di adattarsi ai cambiamenti climatici, aumentare la ritenzione di acqua e la qualità del suolo e contribuire alla stabilità e alla diversificazione dei redditi degli agricoltori; invita la Commissione a chiarire le disposizioni della politica agricola comune al fine di garantire la compatibilità tra l'installazione di sistemi solari fotovoltaici e l'esercizio di attività agricole sullo stesso appezzamento di terreno.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1518</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	riconosce l'importanza del partenariato europeo per l'innovazione in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura (PEI-AGRI), che ha contribuito al progresso dell'innovazione nel settore agroalimentare e forestale, attraverso la creazione di gruppi operativi e l'attuazione di progetti innovativi volti a sviluppare soluzioni innovative che migliorino la sostenibilità, la resilienza e la competitività del tessuto agroalimentare; esorta la Commissione a rafforzare il sostegno a tale iniziativa nell'ambito della PAC dopo il 2027;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1519</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	sottolinea l'importanza di affrontare congiuntamente le sfide agricole e alimentari; accoglie con favore, a tale proposito, la nuova denominazione del portafoglio del commissario per l'Agricoltura e l'alimentazione; ritiene che la politica agricola comune dovrebbe essere rinominata politica agricola e alimentare comune;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1520</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 bis.	fa notare, in questo contesto, i vantaggi del monitoraggio del suolo e dell'accesso ai dati da parte degli agricoltori, affinché possano migliorare in maniera ottimale il loro terreno, con benefici collaterali 1 bis sull'aumento della produttività, sulla riduzione della dipendenza dai fattori di produzione e sulla resilienza alle fluttuazioni climatiche;

	
	__________________

	
	1 bis Ad esempio attraverso strati superficiali più profondi, più biota del suolo, il controllo dei patogeni, il suolo come spugna per assorbire e trattenere acqua e nutrienti. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1521</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 ter.	sottolinea che il ritorno dell'inflazione alimentare dal 2022 dimostra che la stabilizzazione dei prezzi alimentari e agricoli è indispensabile per garantire la stabilità macroeconomica e la sicurezza economica nell'Unione europea; ritiene che il forte aumento della povertà alimentare e le sue conseguenze sociali e politiche richiedano un aumento dei bilanci destinati agli aiuti agli indigenti nell'ambito del fondo FSE+, ma anche un'azione per limitare le cause dell'inflazione alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1522</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 ter.	sottolinea che la PAC dovrebbe contribuire a promuovere un ambiente propenso all'innovazione legata alla produzione agroalimentare, agevolando i partenariati pubblico-privato e l'adozione accelerata di soluzioni innovative per il settore;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1523</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 ter.	chiede l'introduzione di premi di mercato per i servizi ecosistemici connessi alla natura, alla gestione del paesaggio e al clima, garantendo che tali contributi vitali siano equamente compensati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1524</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 quater.	invita la Commissione a promuovere la ricerca, l'innovazione e l'adozione di tecniche di selezione avanzate e di pratiche di riduzione delle emissioni nel settore zootecnico, in particolare per i ruminanti; chiede inoltre un sostegno specifico nell'ambito della PAC-post 2027 e di Orizzonte Europa per accelerare lo sviluppo e la diffusione di sistemi zootecnici efficienti sotto il profilo climatico, garantendo che le riduzioni delle emissioni siano conseguite in modo economicamente sostenibile per gli agricoltori e socialmente accettabile in tutte le regioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1525</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 quater.	osserva che la riduzione dei dazi doganali dall'inizio degli anni '90 ha permesso di stabilizzare i prezzi agricoli e alimentari europei, ma che tale strategia non è più efficace alla luce della crisi climatica e del nuovo contesto internazionale in cui l'accesso al cibo è tornato a essere un'arma;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1526</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 quater.	chiede di continuare a mantenere la PAC come rete di sicurezza attraverso pagamenti di base per le aziende agricole familiari e domestiche, garantendo in tal modo che siano riconosciuti gli sforzi dei produttori alimentari locali e che sia preservata la sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1527</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 quinquies.	invita la Commissione europea a seguire le raccomandazioni della relazione Niinistö e a considerare l'importanza di disporre di scorte alimentari strategiche; chiede di generalizzare le solide esperienze della Finlandia e della Germania in materia di scorte alimentari strategiche e di integrare il concetto di "duplice uso fin dalla progettazione" nelle politiche di sviluppo della produzione di biocarburanti; ritiene che non vi sia sovranità alimentare senza scorte alimentari strategiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1528</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 quinquies.	chiede l'introduzione e l'adattamento di regolamenti dell'UE specificamente concepiti per affrontare le sfide e le opportunità uniche dell'agricoltura in serra, urbana e verticale, nonché lo sviluppo di norme semplificate e orientate alla pratica per il settore della floricoltura e un quadro normativo coordinato per l'intera catena del valore dell'orticoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1529</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 sexies.	chiede di non aumentare sproporzionatamente il costo delle politiche di stoccaggio poiché sarà sempre inferiore al costo dell'assenza di scorte se si abbandona la convinzione che i mercati liberi abbiano un effetto stabilizzatore; esorta la Commissione europea a essere più benevola nei confronti delle richieste dei paesi emergenti e in via di sviluppo che chiedono un aggiornamento delle norme dell'Organizzazione mondiale del commercio al fine di far riconoscere la rilevanza delle loro politiche pubbliche di stoccaggio;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1530</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 sexies.	invita a fare in modo che l'agricoltura svolga un ruolo importante all'interno del patto per l'industria pulita e della transizione energetica, producendo energia rinnovabile attraverso il biogas e recuperando energia attraverso le serre, creando in tal modo un reddito supplementare per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1531</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 septies.	incoraggia gli enti locali e le regioni a sviluppare strategie per aumentare la resilienza alimentare dei territori ricreando legami tra la produzione agricola e l'alimentazione delle popolazioni locali, in particolare attraverso gli aiuti agli investimenti del secondo pilastro e gli appalti pubblici, le cui norme dovrebbero essere riformate al fine di dare la possibilità di assegnare la priorità all'approvvigionamento locale; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1532</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika Van Leeuwen, Sander Smit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 49 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	49 octies.	sostiene lo sviluppo di regimi di sequestro del carbonio nei suoli agricoli che premino i benefici climatici misurabili e verificabili, pur mantenendo un uso produttivo del suolo; invita la Commissione a concepire tali regimi in modo da stimolare il progresso tecnologico, ad esempio migliorando la gestione del suolo attraverso l'agricoltura di precisione, e ad evitare modelli basati principalmente sulla messa a riposo dei terreni; sottolinea che il sequestro del carbonio nei suoli agricoli dovrebbe integrare, e non sostituire, la produzione agricola attiva e sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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